CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO

Art.  1)  OGGETTO DELL’APPALT0

1. L’appalto ha per oggetto la fornitura BIENNALE, con facoltà di proroga per un anno, con il sistema della somministrazione, di DISPOSITIVI MEDICI PER L’U.O DI CHIRURGIA MAXILLO FACCIALE del P.O “Civico” dell’Azienda di Rilievo Nazionale  e di Alta Specializzazione Ospedali “Civico e Benfratelli, G. Di Cristina e M. Ascoli”, distinto in n.19 lotti, come da schede tecniche allegate;

2. Il contratto che si instaura con l’aggiudicazione, è un contratto di somministrazione.

3. Le caratteristiche tecniche del materiale oggetto della fornitura sono compiutamente indicate nella scheda tecnica; 

4. II quantitativi esposti hanno valore meramente indicativo, in quanto riferiti al consumo storico e pertanto l’entità della somministrazione sarà correlata al reale fabbisogno dell’Azienda, che sarà determinato dalle patologie che si riscontreranno nel corso della fornitura. Pertanto, le quantità di cui all’elenco allegato, non impegneranno questa Amministrazione che si riserva di procedere agli ordini, esclusivamente sulla base delle necessità che saranno rappresentate dal personale utilizzatore relativamente alle patologie che necessiteranno del materiale di che trattasi; L’Amministrazione di questa Azienda potrà, pertanto, arrecare, senza alcun limite minimo, varIazioni in meno dei quantitativi indicati, in relazione all’andamento delle patologie relative, mentre potrà apportare maggiorazioni del quantitativo nel limite massimo del 20% di quello indicato.

5. Con riferimento all’ipotesi in cui, durante la vigenza del rapporto contrattuale, l’Amministrazione abbia già ordinato le quantità di materiali esposte in contratto,e sorga l’esigenza di acquisirne ulteriori, l’ammInIstrazione ha facoltà di recedere dal contratto qualora verifichi che il prezzo di aggiudicazione è superiore a quello ottenibile esperendo una nuova procedura. La ditta può evitare il recesso offrendo di modificare il prezzo riconducendolo alle più favorevoli condizioni di mercato.

Art. 2)  DOCUMENTAZIONE RICHIESTA

1. Scheda tecnica e/o depliants della casa produttrice del materiale offerto, in originale o copia autentica ai sensi del D.P.R. 28.12.2000 N.445, dalla quale risulti verificabile che il materiale offerto è in possesso di tutte le caratteristiche tecniche richieste per le voci esposte nel presente capitolato.

            Sulle schede tecniche devono essere indicate le voci di riferimento.

       2.  Copia autenticata della certificazione CE relativa ai  prodotti per i quali lo stesso è richiesto dalla vigente normativa.

La mancata trasmissione della sopraelencata documentazione gara sarà sanzionata con l’esclusione dell’offerta.

Art.3) ESECUZIONE DELLA FORNITURA

1. La Ditta aggiudicataria deve eseguire, a proprio rischio e spese, la consegna della fornitura entro e non oltre il termine di giorni dieci naturali e consecutivi, dalla data di ricezione dell’ordine che verrà inoltrato a mezzo fax.

2. Le consegne dovranno essere effettuate presso il Servizio di Farmacia del P.O. Civico.

3. Il termine di esecuzione potrà essere differito soltanto per motivi connessi a cause di forza maggiore, debitamente comprovati con valida documentazione e riconosciuti dall’Amministrazione.

4. La Ditta, in tal caso, deve effettuare specifica comunicazione alla stazione appaltante entro 3 giorni dal verificarsi dell’evento. In mancanza o per ritardo della comunicazione nessuna causa di forza maggiore potrà essere addotta a giustificazione di eventuali ritardi rispetto al termine di consegna.

5. I materiali forniti dovranno avere al momento della consegna una validità residua non inferiore a ¾ della validità massima.

6. I materiali dovranno essere confezionati ed imballati in modo tale che le loro caratteristiche e prestazioni non vengano alterate durante il trasposto e la conservazione.

7. All’atto della consegna il fornitore deve presentare una bolla d’accompagnamento in duplice copia, debitamente sottoscritta, dalla quale risultino la quantità e la natura dei beni consegnati.

Art.4   INADEMPIENZE / PENALITA’

1. Nel caso in cui la consegna non dovesse essere eseguita nel termine previsto dal comma 1. del precedente articolo, l’Amministrazione, a suo insindacabile giudizio, applicherà una penale, per ogni giorno di ritardo, graduata percentualmente come segue, da applicarsi al valore dell’ordine:

· per ordini fino ad euro 516,45________________________     0,50%;

· per ordini superiori ad euro 516,46 e fino a euro 5.164,56_____1%;

· per ordini superiori ad euro 5.164,57_____________________2%;

2. Il frazionamento della consegna rispetto all’ordine ricevuto, senza il preventivo consenso, si configura “mancata consegna” e soggiace pertanto all’applicazione               della sanzione di cui al precedente comma;

3. Configurerà, e sarà disciplinata altresì, come “mancata consegna”, la fornitura di materiale difforme da quello offerto e/o di materiale privo dei requisiti previsti ai commi 5 e 6 dell’art.2 (validità e confezionamento). La merce difforme sarà restituita al fornitore, a spese e mezzi dello stesso, senza che lo stesso possa pretendere compensi a qualsiasi titolo.

4. Sia nell’ipotesi di frazionamento della consegna che nell’ipotesi di consegna di materiale difforme da quello offerto e/o privo dei requisiti previsti ai commi 5 e 6 dell’art.2, il servizio di Farmacia, deputato a ricevere la merce, non prenderà in consegna la stessa.

5. Qualora il ritardo nella consegna dovesse protrarsi oltre il termine di sette giorni consecutivi, l’Amministrazione ha facoltà di risolvere il contratto ed affidare la fornitura alla ditta che segue nella graduatoria delle offerte- o, in carenza, ad altra ditta operante nel mercato- addebitando al fornitore inadempiente, per le forniture residue, l’eventuale maggior prezzo pagato. Qualora, in tale ipotesi, il deposito cauzionale non dovesse essere sufficiente a rifondere i danni patiti dall’Ente, quest’ultimo potrà agire per le ulteriori spettanze;

6. analoga facoltà di risoluzione, e analoghe conseguenze potranno prodursi, nel caso in cui, nel corso del rapporto, la mancata consegna, nelle accezioni dianzi specificate, si sia verificata due volte. L’amministrazione, concretatasi le due inadempienze, qualora intenda risolvere il contratto, inoltrerà al fornitore, apposita dichiarazione in tal senso.

7. Qualora, inoltre, l’ordine rechi la dicitura “Consegna non dilazionabile”, alla ditta fornitrice non è concesso di eseguire la fornitura oltre il termine contrattuale (dieci giorni naturali e consecutivi dalla ricezione dell’ordine). Pertanto, solo in tale caso specifico, in cui il termine fissato per la presentazione è essenziale nell’interesse dell’Amministrazione, la mancata consegna nei termini, produrrà le quadruplici conseguenze appresso indicate:

a) l’ordine inevaso si intenderà revocato (rectius, risolto) di dirotto (senza necessità che l’amministrazione dichiari che intende risolvere la prestazione), allonscadere del decimo giorno,

b) verrà applicata una penale “una tantum”, il cui valore si determinerà con le modalità previste al comma 1. del presente articolo.

c) L’amministrazione procederà all’acquisto del materiale ordinato, e non consegnato, al meglio sul mercato locale, addebitando al fornitore inadempiente la spesa sostenuta.

d)  la risoluzione della singola prestazione non determinerà la risoluzione dell’eventuale residuo contratto di fornitura, fatte salve, comunque, le previsioni di cui al precedente comma 6.(ipotesi di concretatasi duplice inadempienza).

Art.5) GARANZIA PER I VIZI DELLA COSA

1. Nel caso venisse accertato che il materiale consegnato non abbia le caratteristiche richieste, la Ditta aggiudicataria è tenuta a provvedere alla sostituzione, immediatamente e comunque entro cinque giorni.

2. Mancando o ritardando il fornitore ad uniformarsi a tale obbligo, l’Amministrazione provvederà al reperimento, sul mercato locale, dei prodotti contestati, addebitando alla aggiudicataria l’onere della maggiore spesa.

3. La merce contestata sarà restituita al fornitore anche se manomessa o comunque sottoposta ad esami di controllo, senza che il fornitore pretenda compensi a qualsiasi titolo.

4. Le spese di restituzione della merce contestata restano a carico della Ditta fornitrice.

Art.6) PAGAMENTO DELLE FORNITURE

Al pagamento delle forniture, si provvederà entro i termini previsti dalla normativa vigente, previa ricezione delle fatture, a mezzo di ordinativi resi esigibili dal Cassiere dell’Azienda;  i termini resteranno sospesi in caso di inadempienze del fornitore

Art.7) SPESE

Sono, altresì a carico del fornitore le spese di qualsiasi genere relative alla fornitura o a questa afferenti, quali, a titolo esemplificativo, quelle di facchinaggio, imballaggio, trasporto e qualsiasi altra tassa o imposta presente o futura.

Art.8) SUBAPPALTO 

Il subappalto è regolato dall’art. 13 del D.P.R. 20.10.1998 n. 402

Si richiamano le norme del c.c. per quanto attiene le fusioni, le incorporazioni  o successioni.

Art.9) CONTROVERSIE
1. Le decisioni di tutte le penalità e sanzioni previste nel presente capitolato speciale  saranno adottate con semplice  provvedimento amministrativo dell’Ente, senza alcuna formalità giudiziale né particolare pronuncia della magistratura.

2. Comunque, per tutte le controversie che dovessero insorgere nell’esecuzione del contratto, sarà competente il Foro di Palermo.

3. E’ esclusa ogni competenza arbitrale.

Art.10) RINVIO ALLA NORMATIVA GENERALE

Per tutto quanto non previsto dal presente capitolato valgono, in quanto applicabili, le norme di cui al R.D. del 18.11.1923 n.2440 e relativo regolamento di esecuzione del 23.05.1924 n.827 e loro successive modificazioni ed integrazioni, nonché le norme della Legge Regionale in materia di appalti e, per ultimo le disposizioni del codice civile che disciplinano i contratti.

Palermo lì,____________

                                                                                             IL  DIRETTORE GENERALE

                                                                                        ( Dr. Francesco Licata Di Baucina)

